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Palabras Clave: 

Nueva Ley.

(Roma) e professore di patrologia e di antropologia patristica alla Pontificia Facoltà Teologica 

 Artículo recibido el 10 de febrero de 2010 y aprobado para su publicación el 15 de octubre de 
2010.



266 | Cuestiones Teológicas, Vol. 37, No. 88 (2010)

B D

Abstract
4e article deals with the exegesis of the Beatitudes (Mt 5,1-12) as given by St. Jerome 

in hisCommentarium in Matthaeum

happiness. His exegesis of almost all of them has a typological character related to 

the Old Testament. When it comes to explain each beatitude the Dalmatian always 

stresses its spiritual dimension and affirms that it is possible to live according to the 

beatitudes only by the grace and help of the Lord.

Key words: 

Law.

Riasunto

Commentarium in Matthaeum. La beatitudine come tale è per san 

un carattere tipologico che si appella all’Antico Testamento. Interpretando le singole 

possibilità di attuare le singole beatitudini nella vita, egli sostiene che ciò è possibile 

Palabras clave: Beatitudini, Felicità, Vangelo di Matteo, Regno dei cieli, Nuova 

legge
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degli dèi. Per i cristiani, infine, era un sinonimo di Dio e significava la fine delle 

(Horn, 2005; McMahon, 2007).

Il Commentarium in Matthaeum  è una delle opere 
esegetiche geronimiane concernenti il Nuovo Testamento1

nel 414 (Dattrino, in Di Berardino, 2006, 1854) su una richiesta fatta dal presbitero 
e monaco Eusebio di Cremona (morto con molta probabilità a Cremona dopo 
il 418)2 dopo il suo ritorno dalla Palestina in Italia, nell’anno 398. Quando san 

tempi, ne sono giunti solamente i seguenti scritti prima dell’opera geronimiana: il 
commento al Vangelo di Matteo che sant’Ilario di Poitiers scrisse prima dell’esilio 
in Frigia a causa della difesa della fede cattolica nicena3

4

1 Il Commentarium in Euangelium Mathaei 
, 1969; Jérôme (1977), Texte latin du Corpus Christianorum établi par D. Hurst 

et M. Adriaen. Traduction, notes et index par Émile Bonnard, ancien élève de l’École Normale 
Jérôme (1979), Texte latin 

du Corpus Christianorum établi par D. Hurst et M. Adriaen. Traduction, notes et index par 

3 Quest’opera ilariana è stata pubblicata criticamente: Hilaire de Poitiers (1978), Introduction, 
 

Hilaire de Poitiers
index et appendice par Jean Doignon, professeur à l’Université de Franche-Comté  

Cesarea in Palestina. Il commento fu stilato nel 224. Purtroppo, il suo testo originale greco è 
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scuola alessandrina che per l’esegesi della Sacra Scrittura ricorreva principalmente 
all’allegoria, spiegava proprio secondo detto metodo il testo ispirato della Bibbia. 

secondo Matteo5.

seguono i discepoli, ma perfino a loro Egli rivolge la parola non già stando in 
piedi, ma seduto e ripiegato su se stesso, poiché non potevano comprenderlo nel 

Spinelli, 1982, p. 165)6.

la sua maestà supera gli uomini e tutto l’universo e supera anche, ovviamente, tutti 

7 per poter abbassarsi al livello umano dei suoi 
kenosi, il suo abbassamento, la 

ascoltatori non siano spaventati o schiacciati dallo splendore della sua maestà8.

cf. ad esempio: Penna (1949; 1978); Bardy 

L’esegesi geronimiana di Num. 33, 1-49 nella Epistula 78: a guisa di saggio di ermeneutica, in 
L’esegesi dei Padri Latini. Dalle origini a Gregorio Magno. XXVIII Incontro di studiosi dell’antichità 
cristiana, Roma, 6-8 maggio 1999
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9

avviso il Tabor, oppure un altro monte elevato. E poi, alla fine del suo discorso, 
10.

Come possiamo constatare, il monte che oggi viene considerato “Monte delle 

11. Oggi proprio il monte Tabor viene considerato la 
12. Lo stesso Vangelo, però, 

13-18). Persino ancora nel IV secolo, Eusebio di Cesarea, vissuto addirittura in Palestina, 

13.

10

italiana: M. Spinelli, 1982, p. 165-166).
11

italiana: M. Spinelli, 1982, p. 166).
12

sul livello del mare.
13  kai\ oi)=)mai/ ge e)n tou/toij toi=j o)/resi ta\j parado/zouj tou= Swth=roj h(mw=n gegone/nai 

matamorfw/seij, kai\ ta\j  plei/ouj diatriba\j, o(/te su\n a)ntrw/poij e)politeu/eto
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agli umili, e resiste ai superbi. 

14.

scelgono volontariamente la povertà. È

(Hieronymus, CCL 77, 24)15.

testo del profeta Isaia che è un primo esempio di una comprensione spirituale e 
morale della povertà da parte di Isaia, una comprensione che sottolinea nella povertà 
proprio la libera scelta che esprime la sottomissione e la fiducia dell’uomo rispetto 

nella sottomissione, perché esalta uomini mansueti e miti che “possiederanno la 

14

Spinelli, 1982, p. 166-167).
15
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(Hieronymus, CCL 77, 24)16.

basa sull’Antico Testamento. La terra che devono possedere i miti secondo la 

parla il Salmista, dicendo: “Sono certo di contemplare i beni del Signore nella 

(Hieronymus, CCL 77, 24)17.

superbia, che è proprio il peccato dello stesso Satana18. Ciò che si oppone a tale  
 

16

17
describitur: “Et intende et prospere procede et regna propter ueritatem et mansuetudinem et 

18 Cf. Translatio Homiliarum 
Origenis in Ezechielem
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di entrare nel regno dell’eterna felicità e della gioia19. 

È

d’averlo unto re su Israele; come pure l’apostolo Paolo dice di piangere e d’essere 

20.

Per diventare beato non basta essere giusto, ma bisogna in un certo senso 

25)21.

riguarda i misericordiosi. In un modo simile si comporta anche, ad esempio, san 

uno comincia a soffrire per gli infelici, si mette a pregare per gli altri 

19 Cf. 
p. 5-29).

20

21



Cuestiones Teológicas, Vol. 37, No. 88 (2010) | 273

Commentarium in Matthaeum

CCL 9 A, p. 177-178)22.

misericordioso, non basta dare elemosina, ma bisogna aiutare il prossimo ad 

23.

 Il commento geronimiano alla beatitudine di coloro che piangono e di coloro 
che sono misericordiosi presenta il comportamento del cristiano di fronte al peccato 
degli altri uomini: non deve giudicarli, ma non deve neanche non preoccuparsi 

grande dei comandamenti, ossia il comandamento dell’amore (Mt 27, 36-40), 

Dio verso tutti gli esseri umani. 

si rivela dal cuore puro24

25.

Spiegando la beatitudine che riguarda gli operatori di pace (Mt 5, 9), san 

nel proprio cuore, nel proprio intimo, di coloro che estirpano da se stessi ogni 

poi tra i fratelli in disaccordo. Che giova infatti, se tra gli altri regna la pace per 

22

23

24 Commentarium in Euangelium Mathaei 

Spinelli, 1982, p. 168).
25
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CCL 77, 25)26.

esegeta, in sintonia con tanti altri Padri della Chiesa27, riferisce Mt 5, 10-12 (anche 

26

italiana: Spinelli, 1982, p. 168).
27  Cf. ad esempio: Hilarius Pictaviensis, 

ac deinceps gloriosi promissorum Dei martyres, omnem vitae usum testimonio aeternitatis eius 

(Chromatius 

bono facto comes est semper inuidia. Nam salua persecutorum crudelitate, ubi coeperis rigidam 
tenere iustitiam, insolentiam repercutere, incredulos ad pacem Domini conuocare; ubi coeperis 

fastigium, suos Christus auditores adducit, non tantum ut sustineant patiendo, sed etiam ut 

compimento del bene. 

È
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neonato giudeo di otto giorni diventava, secondo la Legge di Mosè, membro del 

impliciter
presente già in autori cristiani prima di lui.

Considera anche un altro fatto: l’ottava beatitudine della vera circoncisione 
si conclude con il martirio (Hieronymus, CCL 77, 25)28.

si abbatta sul cristiano a causa della fede in Cristo, deve essere per lui una profonda 

(Hieronymus, CCL 77, 26)29.

(Mt 5, 2). Bisogna diventare stolti per Cristo, non cercare se stessi, non cercare la 
propria volontà, la vanagloria, ma solamente la gloria del Signore. Nessuno può 

28

Spinelli, 1982, p. 103).
29  ““Beati estis cum maledixerint uobis et persecuti uos fuerint et dixerint omne malum aduersum 
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calunnie30. Non lo può certo chi cerca di soddisfare la vanagloria. Dobbiamo 

31.

nell’esser oltraggiati dagli uomini a causa della verità, nel subire tormenti, 

32.

perfecta uirtus
perfecta beatitudo

33.

* * *

constatare che, per il suo Autore, gli insegnamenti dati dal Signore sul Monte delle 
Beatitudini sono un fatto storico, collocato in un tempo e in un luogo preciso, 

sua versione originale greca. Egli conclude che le Beatitudini dovettero essere 

30
ritiene diffamato dai suoi avversari e nemici. 

31

32  “Perfecta uirtus est, fratres, post tot iustitiae ministrationes, propter ueritatem opprobria ab 

33
 Mediolanensis, Expositio Euangelii 

secundum Lucam
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particolare durante la sua vita terrena.

Conformemente alla comune comprensione, la beatitudine è per san 

beatitudini, egli in modo del tutto consapevole e voluto traccia la via che mena 

la vita vissuta conformemente ai comandamenti del Signore e, specialmente, al 

che si appella all’Antico Testamento. Procedendo in tal modo, l’Autore si basa 

dimensione spirituale.

di comportarsi di coloro che vogliono conseguire la felicità (la beatitudine), la 

34

periodo e può essere notato anche dai parallelismi, indicati nel presente articolo, che 

34 Cf. Ź

. 2004.
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